
aiutile, 
microchirurgia 
per una perdita 
di carburante 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ecco l'ennesima puntata del romanzo estivo intitolato 
•Shuttle.: I tecnici della Nasa, che ormai devono essere 
diapenti, hanno trovato un'altra magagna nella navicella 
sputale Discovery pronta sulla rampa di lancio a Cape 
Canaveral per essere mandata in orbita a settembre Que
ste volta il Discovery si è .invernato» una piccole perdita di 
carburante da uno del tubi che alimenta uno dei razzi 
laterali di manovra E siccome il tubo in questione è irrag
giungibile dall'esterno, o si smonta tutto il Discovery, o si 
Inteiviene con una sonda, in pratica con un intervento di 
microchirurgia, per riparare la falla Microchirurgia a buon 
ragione, il tubo in questione infatti ha il diametro di un 
centimetro 

Se la dieta 
deve essere 
povera di sale 

Un aiuto psicologico a chi 
deve osservare un dieta 
iposodica ed ama invece i 
cibi molto saporiti viene 
dall'Universi!* della Pen
nsylvania, negli Usa, dove 
un équipe di ricercatori ha 

mmmimmmmK^m^m^ fatto uno studio su studenti 
volontari, durato quattro mesi Risulta dallo studio che, se 
al lascia all'interessalo la facoltà di aggiungere sale alle 
pittante In cui non lo si è messo allatto,la .compensazio
ne» non supererà il 20 per cento della quantità di sale 
normalmente usata per cucinare quella pietanza La saliera 
Insomma, va lasciala sul tavolo La ricerca ha seguito que
sto Iter, per tre settimane la dieta era normale, (cibi cioè 
venivano cucinati con una normale quantità di sale Poi 
per dieci giorni il sale adoperato veniva dimezzalo ed in 
queste condizioni gli studenti, tutti, tendevano ad aggiun
gere Il 30 per cento di sale, quando i cibi sono stati serviti 
sciapi del tutto, pur potendo aggiungere sale in quantità, la 
percentuale di compensazione è scesa al 20 per cento 

Un piatto 

evia 
la depressione 
Molti lo sospettavano da 
tempo, ma ora è ufficiale: 
non c'è niente coinè un pel 
piallo di spaghetti per vin
cere li depressione. E la 
conferma viene addirittura dall'America, dove per piatto 
di spaghetti al Intende un groviglio colloso condito con 
salse stravaganti. Viene, per la precisione, dal prestigioso 
MI) di Boston, dove II neuroendocrinologo Richard Wur-
Iman ha condotto In proposito studi precisi Una massiccia 
dosi di carboidrati Infatti, asserisce II ricercatore, aumenta 
Immediatamente II livello di serotonina nel cervello e la 
serotonina, com'è noto, Influisce sull'umore, sull'appetito 
IMI sonno, I carboidrati scatenerebbero l'Insulina, provo. 
cando cosi la riduzione di «etti aminoacidi e Mando via 
libera ad altri, essenziali per la produzione di serotonina 

a i adolescenti 
^resistenti 
all'Aids 

Fra i sieropositivi ali Aids gli 
adolescenti offrono, rispet
to agli adulti, una maggiore 
resistenze ajlp «viluppo deb 
la malattie vera e propria, E 
Il risultato di tre studi parai-
lell condottinogli Stali Uniti 

mmmi^^^mm**—^ dai quali nsulta però che, 
una volta che l'Aids si è sviluppato nell'organismo, I ragaz-
li non olirono più degli adulti resistenza alla malattia Per 
quanto riguarda la risposta degli anticorpi il primo studio è 
dell'Istituto nazionale americano sul cancro che ha osser
vato In sette anni 89 casi di emofiliaci Infettati dal virus Fra 
quelli Vi era il 10 per cento d| adolescenti II secondo 
studio * stata latto all'Istituto pediatrico di New Yorfcgpve 
su trenta persone la maialila conclamata è stata réglsfWa 
Ut percentuale minore tra gli adolescenti II terzo stadio e 
stato realizzato dal cento di controllo Aids di Atlanta ed ha 
sortito gli stesti risultati risultati 

È morto 
a biologo 
Jean Brachet 

Il professor Jean Brachet, 
considerato uno dei fonda 
tori della biologia moleco 
lare e morto giovedì scorso 
a Bruxelles, |o ha annuncia
to la famiglia ad eseque av-
venute Brachet che aveva 

•taaeseaeeBtPBa^^r^^ 79 anni, aveva diretto il la
boratorio di embriologia molecolare del laboratorio Inter
nationale di genetica e biollstca di Napoli Jean Brachet ha 
provato l'Importanza degli acidi nucleici contenuti nelle 
molecole nella aintesi delle proteine II suo lavoro lo con
dusse a Studiare il ruolo degli acidi nucleici sullo sviluppo 
degli embrioni Lo studioso ha anche insegnato biologia 
generale e morfologia animale all'Università libera di Bru-
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DaDe università Usa 
Ozono, raggi laser 
per curare la stratosfera 
danneggiata dai gas Cfc? 
•pj A mail estreni estremi ri
medi Questa la filosofia dei 
ricercato! amencanl di tre uni-
versiti americane, autori di un 
'avveniristico progetto d'inter
vento sul tre principali proble
mi ecologici che affliggono II 
pianeta Terra. I problemi - or
mai è arcinoto - sono i se 
guanti l'effetto serra con il 
conseguente surriscaldamen
to ed alterazione del clima 
terrestre, l'erosione dello stra
to protettivo di ozono nella 
stratosfera, con conseguente 
vi* Ubera ai dannosissimi rag
gi ultravioletti, l'indlvlduazlo-
ne di fonti d'energia sufficien
ti «Ila popolazione mondiale 
che noh producano dlsastn 
ambientali Le soluzioni han
no dell'improbabile per 
quanto riguarda l'effetto serra 
infatti, I ricercatori americani 

propongono degli • ombrello
ni. spaziali Chiedono cioè 
che vengano messi In orbita 
del giganteschi satelliti circo 
lari capaci di creare zone 
d ombra sui punti più bollenti 
dei pianeta E per riflettere 
meglio i raggi del sole, e qui 
I improbabile diventa anche 
un po' comico il progetto 
prevede la copertura di gran 
parte degli oceani con scaglie 
di polistirolo E veniamo allo-
zono Perché non bormbarda-
re con i raggi laser I gas Cfc 
che lo distruggono prima che 
raggiungano la stratosfera? E 
perché non sostituire In Antar
tide I ozono mancante con 
ozono prodotto a terra, man
dandolo su con missili, jet e 
palloni aerostatici? Fortunata
mente molti scienziati Usa 
non prendono In considera
zione queste proposte 

Il racconto! scientifico 

La rabbia di perdere 
a m . Il collo del piede segui
tava a buttar fuon sangue 
macchiando il calzino di seta, 
e nonostante Andrea avesse 
annodato un fazzoletto intor
no alla caviglia per frenare la 
piccola emorragia sembrava 
proprio che il fiotto di sangue 
- superato addirittura l'argine 
del cotone di lino del fazzolet
to - tracimasse sopra la scar
pa allagando i piedi, e poi, di
stendendosi a macchia d'olio, 
pareva andasse a raggiungere 
gli aitanti del tavoli vicini, su
perando gii scalini e aliando il 
livello fino alla base del gran
de tavolo della giuria .Sto de
lirando. penso Andrea tentan
do di (ani fona per diminuire 
la tensione, ma non era facile, 
e meno che mai in quel mo
mento -forse, dopotutto . 
non é neppure vero che il pre
mio lo daranno a quel ma
gnaccia di Enrico, maledettis
simo buffoncello da strapaz
zo, lo credo bene che è arriva
to in finalissima ah! Ma io, 
mia moglie non la prostituirei 
mai e poi mal! Tutto, ma que
sto no., certo, un premio 
Strega è sempre II premio 
Strega, e sarebbe una grande 
soddisfazione, anche se. in 
fondo, non fa vendere come 
un tempo, ormai conta più un 
buon ingresso a Domenica In 
ospite di Montesano che non 
la fascetta intorno » libro... 
con la morte delle Bellone) 
poi, addirittura quasi ridicolo 
essere ancor affezionati * si
mile traguardo. Però quel 
maiale di Enrico, potesse est 
aere strafulmlnato In questo 
precisissimo istante, è sicuro 
come non lo è mai stato Sono 
certo che sono già d'accordo, 
Buffoni! Manica di buffoni 
scriteriati, venditori di fagio
li.. e hanno persino il corag
gio di definirsi scrittori 
puah!!. Oli venne da tossire, e 
nonostante facesse di tutto 
per impedire al bronchi di 
contrarsi in uno spasmo, ten
tando di reprimere il colpo di 
tosse, non riusciva assoluta
mente a trattenersi Si alzò di 
scatto e con un leggero inchi
no rivolto alla più erutta delle 
quattro figlie del suo editore, 
che aveva Insistito per accom
pagnarlo al tavolo (che per 
tradizione era solito essere 
occupato dal padre di lei), si 
scuso un attimo «tomo subito 
mia cara, un attimo soltan
to • e andò verso la toilette 
Attraversando il colonnato la
terale del Ninfeo di Valle Giu
lia rispondeva ai saluti con un 
lieve cenno della testa, ten
tando di sfuggire alla generale 
attenzione e cunosità per riu
scire a grattarsi In santa pace 
Andrea, infatti, non sapeva di 
essere stato colto da un attac
co di nocioKione in seguito a 

un iniziale piccolo travaso di 
bile; il che aveva comportato 
una irresistibile frenesia nel 
grattarsi un modesto paterec
cio che sotto le sue aguzze un
ghie era diventato un solco, 
poi un piccolo polio Hai qua
le il sangue aveva cominciato 
a sgorgare copiosamente No
nostante questo piccolo inci
dente avesse contribuito ad 
aumentare in maniera vertigi
nosa la sua Irritabilità, passata 
ben presto da un Iniziale 
smottamento della-rabbi*'a 
un accesso - ben dissimulato 
- di esplosione estroversa, 
Andrea seguitava a mantene
re la sua solita flemma, quel 
distacco freddo e all'apparen
za sincero che avevano con
vinto più di un critico a defi
nirlo dal suo classico rempe 
ramenfo anglosassone 

Sorrisi a ventaglio si apriva
no a dovizia da un tavolino 
all'altro, facendogli ala e 
compagnia al suo passaggio 
zoppicante, che qualche ma
levolo interpretò addirittura 
come un eccesso di emozio
ne, ma che in effetti era dovu

ta mucosa del piloro era intenta a se
cernere Gastrina ed ormoni utili per at
tivare un buon flusso sanguigno e una 
degna conclusione difestiva della ce
na precedente. Le cellule del sangue 
tentarono di influenzare i recettori ner
vosi tramite vari ormoni locali: istaml-
na, peptide, proslaglandine, con con

seguente aumento del dolore, che dal
lo stomaco spedì l'impulso attraverso l 
ricettori sino al cervello. Queste le rea
zioni chimiche che si accompagnano o 
addirittura causano un sentimento co
me la rabbia. Il racconto le descrive in 
dettaglio. E il terzo che pubblichiamo, 
dopo l'amore e l'odio. 

lo in parte al bisogno'dì'na
scondere il lazzoletlino mi 
brattato di sangue che per un 
lembo già fuoriusciva dall'oK 
lo del suo impeccabile smo
king da sera, e poi perché la 
secrezione del succo gastneo 
aveva ricevuto dal Centro En
cefalico un impulso ad au
mentare l'acido contenente 
enzimi, come dire la rabbia 
era a n * » a concentrarsi alla 
bocca dello stomaco impe
dendogli la postura normale e 
obbligandolo ad una insolita 
camminata che Ennco - il 
probabile, quasi, certo, vinci
tore - trovava «singolarmente 

•CROIO DI CORI 

simUé s •quella' di Quasimo
do si intende, quello dei Afv-
sreres de Pansé certo non • 
precisaziontVquesta che aveva 
consentito aliai nutrita pattu
glia di quenili postulanti che 
cicalava intorno al suo tavolo 
di ndere in maniera forse un 
po' sgangherale ma che per 
un incredibile malinteso, ca
ratteristico delle rtiise del 
pubblico dei premi letteran 
italiani, è sempre considerata 
come segnale di forza e non 
di maleducazione 

Andrea caracollò sino alla 
toilette con 1% bocca tesa in 
una smorfia di doloro, alligava 

• denn, i muscoli della, mascel
la pigiavano sulle guance e i 
nervi Parasimpatici destinati 
alle ghiandole gastriche erano 
talmente eccitati che si ostina
vano à aeguitare a secernere 
un succo sempre più acido 

Accese una sigaretta per le
nire il dolore, e in effetti, Il per 
11, la nicotina contenuta nelle 
prime boccate riuscì a ribalta
re la situazione provocando 
immediatamente una sensa
zione di euforia e di cessazio
ne delle fitte di dolore che du
rò quasi mezzo minuto Tem
po, questo, sufficiente a rimet
tere in moto i pistoni della sua 

fantasia e a far rimontare ih un 
impatto tutta la sua rabbia 
compressa, La mucosa Pilori-
ca dello stomaco era tutu 
presa dal suo tentativo di se
cernere Gastrina ed ormoni 
atti a riattivare un buon (lusso 
sanguigno e una degna con
clusione, digestiva della céna 
precedente. Le cellule dei 
sangue tentarono di,influen
zare / ré»(ron nervosi attra
verso vari ormoni locali 
mammina, pepndi, prosla
glandine, con conseguente 
aumento del dolore, che dallo 
stomaco spedi l'impulso «tira» 
verso 1 recettori sino al cervel
lo 

Rifugiatosi In bagno, slimto 
dal dolore, esausto dallo sfor
zo di doversi trattenere e con
trollare, Andrea si bagnò I pol
si delle mani e con un altro 
fazzoletto si umettò la fronte 
troppo madida per l'eccessivo 
sudore 

Si appoggiò al lavandino e 
si lasciò andare a corpo mor
to .Ripensò - e non seppe 
Empito dirsi il perché - a Ce
la, una regalia alla e grossa, 

una certa Celia Perde* da U 
amata circa diciotto anni Pri
ma per una nottee poi da allo
ra mai più vista Pensò a, lei. 
per dimenticare, l'avvilimento 
della sua carriera Seitomànxi 
pubblicati, controllo ts atten
zione su chi (montava, chi 
vedeva, chi «entry»'; chi 
osannava e chi attaccava, mal 
un errore, o una frase mpKto 
in menò, Con» avevano «I to 
di Itti più di uin Vota « p i * 

metto di poche pagine uscito 
all'improvviso schza b ' 
pompaggi che : sfon , 
mercato imponendolo i 
tensione di tutti E hjl? f 
meritava Ione pio, di < 
tro? Non era (orse ( • -
macere meriti di A 
chi aveva sacrificato:! 
proprio,., t amotCtOlf 
e la voglia diviata 
Il foto per averi 
senza II quale hi I 
ha pace e Invece,.. 
to fui, con la tua ir 
na e il suo faie < 
dettissimo Enrico, 
solente da strai 
dea lo colpi allo 
me un pugno e il 
attivò attraverso In 
to il sistema net 

pompare II flutto li 
e ad aliare, la preàBotie per 
evitare il cStar* " " — 

rglUdi urtane 
> che ti era fi 

Uè non sarebbe màl;atatO ca
pace di cavarlo fuori.' 

«Cerchiamo di a»io| 
conte^decoroib«i 
v o » du . Giungeva" 
l'eco degli applausi, J 
affrettò a uscire e a ri 
re la piccola fattll , 
nel Ninfeo, già in piedi, 
cala torto la giuria In I 
del verdino, orélriai tee 

Fu il primo ad ateo» 
quando line 
Enrico venne proni 
la deliziosa madrina di turno 

t^raKjnwSolHpi 
che da dentro lo stomaco gli 
aveva lacerato una parete la
terale procurandogliiuna f e 
cola ma insaziabile ulcera. 
Trattenne il flotto di sangue 
che dallo stomaco risali i e r 
l'esofago e venne a fermarti In 
bocca, mescolato alUsaaVa. 
Appena in tempo par Urtate 
«Bravo, complimenti vivissi
mi* e abbracciare Enrico, • 
baciarlo con effetto,» depoai-
tando una dolce macchiolina 
di sangue sul colletta Inami
dato del vincitore » 

Dopodiché la visita si an
nebbio, e pene i sensi.» 

SS 

L'«Aids delle fóefoe», virus e i 
• • ROMA «Non abbiamo in
tenzione di stare fermi a guar
dare mentre i governi giocano 
alla roulette russa con II no
stro ambiente* E la dichiara
zione, angosciata ma anche 
nsoluta, di Andy Booth, re
sponsabile della campagna in
ternazionale lanciata da 
Greenpeace In difesa della fo
ca al termine del meeting di 
Londra Di che cosa muoiono 
le foche del mare del Nord? 
Per gli scienziati, convenuti da 
tutto il mondo, le indagini vi
rologiche condotte nei Paesi 
bassi, Danimarca e in Svezia 
sugli organi delle foche morte 
hanno portato all'isolamento 
di due virus herpes e picorma 
viridae Ma c'è qualcosa di 
più Ali herpes si aggiunge un 
batterio che provoca una se
conda infezione dell'apparato 
respiratone II virus dell her
pes è molto simile o addirittu
ra identico a quello che fu iso
lato in una precedente epide
mia di polmonite acuta che 
colpi le foche 

Qualcuno, ma solo per un 
momento ha tirato un sospiro 
di sollievo stavolta l'inquina
mento non e entra con la mi
steriosa malattia che sta ucci
dendo le nostre foche E inve
ce, dicono gli scienziati e ri
battono gli ecologisti di 
Greenpeace, proprio l'inqui
namento da Pcb cioè da poli-
clorobilenlle, è corresponsa
bile della moria Infatti la pi-
comia vindae, In se stessa, 
non è mortale per le foche, 
ma va a colpire animali già de
bilitali L'inquinamento ha In
fatti, abbassato le funzioni del 
sistema immunitario Le Io-
che, a differenza dei pesci, 

non consumano acqua e nce-
vano la loro porzione liquida 
dagli stessi pesci di cui si- nu
trono E le foche trovate mor
te o in fin di vita avevamo lo 
stomaco vuoto, proprio per
ché il virus soppnme le difese 
immunitarie e, quindi, gli am
mali non hanno più la forza di 
nutnrsi Proprio come fa 
l'Aids con gli uomini 

L'allarme per le foche del 
mare del Nord, è stato detto a 
Londra, risale all'aprile scor
so, quando II numero degli 
animali trovati morti lungo le 
coste danesi nsultò essere tre 
volte supenore alla media re
gistrata dal 1984 al 1987 Si 
pensò che il fenomeno fosse 
limitato alla costa orientale 
danese Preoccupò il fatto 
che a morire fossero le mam
me foche che partonvano pre
maturamente Ma purtroppo il 
fenomeno era tutt'altro che 
circoscntto C'erano state av
visaglie di quello che poi sa
rebbe successo? A Londra è 
stato sottolineato come un In
cremento di decessi tra questi 
mammiferi tosse già stato re
gistrato dall'inverno prece
dente 

Ma torniamo agli ultimi me
si Con il progredire della pri
mavera sale la mona lungo le 
coste della Danimarca e verso 
la costa svedese Non muoio
no solo I piccoli, ma adulti 
maschi e femmine L allarme 
si la più pressante Si organiz
zano opere di soccorso Sui 
giornali di mezzo mondo ap
paiono foto che fanno intene
rire piccoli e grandi Si allerta
no i centn di biologia marina, 
risuona il tam tam ecologista 
Le ricerche scientifiche si fan-

Gli scienziati si sono appena riuniti a 
Londra, i politici sono stati convocati 
d'urgenza a Stoccolma per oggi dal 
primo ministro svedese per un sum
mit che vedrà intorno al tavolo tutti 
gli Stati del nord Baltico. Problema. 
quali misure prendere per far fronte 
alla moria delle foche del Baltico e 

del mare del Nord. Le vittime sono 
già settemila, ma ogni giorno le onde 
portano altri animali senza vita, alme
no 200. Il meeting inglese è stato or
ganizzato da Greenpeace, che si bat
te contro l'estinzione delle foche e 
dalla prestigiosa Scuola di scienze 
biologiche dell'Università di Londra. 

MIRELLA ACCONCIAME8S* 

le foche tenute sotto osservazione nella «piscina» del laboratono di virologia di Pieteriniren, in Olanda. 

no piò serrate. Si conoscono 
(e prime informazioni e I primi 
dati Tra i sintomi più comuni, 
1 biologi accertano difficoltà 
respiratoria, diarrea, lesioni 
cutanee, disturbi al sistema 
nervoso, infiammazione del 
polmoni, (tei fegato, del cer-
vello, degli intestini, della pel
le L'infezione colpisce le be
stie, che spesso appaiono co
me in letargo- agli occhi; An
dando avanti di questo pasto, 
si comincia a dire, le roche 
sono destinate a scomparire 

Ma quante sono le foche? 
Quelle che abitano il Baltico e 
il mare del Nord sono della 
specie Vitulina Vitullna, sotto
specie della foca Vitulina Fo
che piccole grigie, o anche, 
come qualcuno le chiama vol
garmente, foche dal collare 
Secondo lo studioso Scheffer, 
nel 1963 si poteva far conto di 
una popolazione tra 140mifa e 
di lOOmtla animali in tutto il 
mondo Nel mare del Nord lo 
studioso Summer calcolò nel 
1975 che vivessero tra le 
1 Smila e le 18mila foche All'i
nizio della catastrofe si pensa
va che la popolazione di fo
che della terraferma, escluse 
le isole, cioè la Gran Bretagna, 
si aggirasse sui 15-16mila 
esemplari Ora ne sono morte 
7mila, almeno La popolazio
ne si è praticamente dimezza
ta La preoccupazione in In
ghilterra è forte Fino a questo 
momento non sembra che l'e
pidemia abbia raggiunto le 
coste inglesi dove si calcola 
che vivano 25mila animali O, 
se è arnvata, ha colpito zone 
limitate Ma che cosa può suc
cedere domani? È agosto, il 

mese, dicono gli ecologisfl di 
Greenpeace, in cui le foche si 
riuniscono per partorire, « • 
coppia™. cambiare muta, E 
un momento delicato hi cui II 
morbo può allargarsi, diffon
dersi e provocare l'estinzione 
della loca Dà Londra, gli 
scienziati lanciano ncbiette 
prestanti Occorre, dicono, ri
cercare i legami tra questo di
sastro e I inquinamentoecon-
durre uno studioàul virus che 
colpiscono gli animali. Ma, su
bito, deve essere sospeso lo 
scarico In mare di sostanze in
quinanti come il Pcb È un ap
pello che gli scienziati danesi, 
tedeschi, norvegesi, olandesi 
e svedesi hanno tutelato In
sieme agli inglesi a tutti 1 go
verni interessati Come abbia
mo detto all'inizio il primo mi
nistro svedese non ha perso 
tempo e ha indetto una riunio
ne degli Stati del Baltico per 
giovedì prossimo Un summit 
e al tempo atesso un consulto 
al capezzale della (oca che sta 
assumendo, ogni giorno di 
più, l'immagine del' mondo 
che si avvia alla catastrofe.. 

Per quanto riguarda, l'Italia 
abbiamo già dato ih Mas» 
contributo alla scomparaMI 
questo simpatico mammifero. 
Nel nostro mare non c'*Mr> 
tullna-VituUna, ma eratsgftu-
scitl a sopravvivere cinque o 
sei esemplari di foca incaaca. 
Nonostante la campagna eco
logista e un decreto mlhbje-
nale, il simpatico animale non 
riesce però più a riprodursi 
tanto è il rumore dei battelli e) 
l'inquinamento che lo crresm-
da in una delle più belletc».» 
del mare sardo, quella di Glia 
Gonone, in cui si era rifugiato. 
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